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Cambio gomme: dal 15
aprile è arrivato il
momento di tornare
agli pneumatici estivi

Auto bloccate in
Finlandia: l’AdBlue
congela a -11°C
Euro 7 sotto accusa

Mimit: a marzo
immatricolazioni auto
aumentate del 7,6%
rispetto il 2025

Segugio.it: RC moto in
forte crescita (+14,8%)
Immatricolazioni
in calo (-6,1%)

Twingo torna a sorridere. E lo fa in elettrico

R E N AU LT
L’erede della mitica francese
punta su sostanza, autonomia
consumi, prezzo competitivo
e motore da 60 kW
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di Sergio Casagrande

DC’ erano una volta gli anni Novanta, le citycar che facevano
scuola e una piccola rivoluzione chiamata Twingo. Oggi, in
un mercato che ha perso certezze e soprattutto coraggio,

Renault prova a fare la stessa cosa: ripartire da dove tutto era
cominciato. Ma con una differenza sostanziale. Stavolta è elettri-
ca. E soprattutto, finalmente, accessibile.

La nuova Renault Twingo E-Tech Electric non è solo un modello. È
un messaggio.
E il messaggio è semplice: l’elettrico può tornare a essere popola-
re.
Non è un caso se Renault la definisce un “game changer” del
segmento A . Perché il segmento delle piccole, dato per morto in
Europa, in realtà in Italia vale ancora il quindici per cento del mer-
cato. E qui, tra centri storici, parcheggi impossibili e traffico quoti-
diano, un’auto lunga 3,79 metri torna improvvisamente a essere

una soluzione. Non un ripiego.
Piccola fuori e sorprendente dentro: la nuova Twingo resta quindi
fedele a se stessa.
Linee morbide, frontale “sorridente”, richiami evidenti alla prima
generazione. Ma è una nostalgia intelligente, mai stucchevole. Qui
c’è un lavoro di design che non copia: reinterpreta. E soprattutto,
funziona e colpisce positivamente. Perché sotto quella faccia sim-
patica c’è una struttura moderna: passo lungo da 2,49 metri, cerchi
fino a 18 pollici, abitabilità da segmento superiore. Dentro si sta
come su un’auto più grande. Fuori resta una citycar pura.
È il solito paradosso Twingo. Ma questa volta è ancora più evidente.
Sedili posteriori scorrevoli, bagagliaio fino a 360 litri, modularità
vera – non da brochure – e soluzioni intelligenti che riportano l’auto
al suo ruolo originario: essere utile.
C’è poi tanta tecnologia, ma quella che serve davvero, non quella
superflue e, a volte, poco utile. Qui, infatti, Renault ha fatto una
scelta chiara: niente effetti speciali inutili. Solo tecnologia concre-
ta.
Il sistema OpenR Link con Google integrato (per la prima volta nel

segmento A) porta in dote navigazione intelligente, pianificazione
delle ricariche e oltre cento app disponibili. L’avatar Reno ti parla, ti
aiuta, ti accompagna. Non è fantascienza: è semplificazione.
E poi c’è la guida. One Pedal (sistema che, nella pratica, non rende
necessario passare continuamente dall'acceleratore al freno), 24
sistemi Adas, parcheggio automatico, sicurezza attiva e passiva da
segmento superiore. Tutto su una macchina che, nel passato, era
considerata entry level. Qui, invece, entry level non significa più
entry content.
La sostanza si traduce in: autonomia, consumi e prezzo competiti-
vo. La vera partita però si gioca sotto la carrozzeria.
Motore elettrico da 60 kW, batteria LFP da 27,5 kWh, fino a 263 km
di autonomia WLTP. Numeri che, letti così, possono sembrare con-
tenuti. Ma è esattamente il punto. È una Twingo. Non deve fare
Parigi-Milano. Deve funzionare bene, in maniera affidabile, ogni
giorno. E lo fa bene.
Consumi dichiarati di 12,2 kWh/100 km, peso contenuto in 1.225
kg, ricarica domestica in poco più di quattro ore. E per chi vuole...

(continua alla pagina III)

L’iconico suv Toyota Rav4
scrive un nuovo capitolo

I l nuovo RAV4 arriva alla sesta generazione e scrive
un nuovo capitolo della lunga storia del modello

iconico di Toyota che ha inventato la categoria dei
SUV, oggi di nuovo disponibile con un nuovo design
e tecnologie avanzate per rendere ogni viaggio più
coinvolgente, senza stress e sempre più connesso.

Hyundai Ioniq 6 si svela
nell’allestimento N Line

H yundai IONIQ 6 evolve nel design e nei contenuti raf-
forzando il proprio posizionamento tra le berline elet-

triche da viaggio più distintive ed efficienti del mercato.
Per la prima volta è disponibile l’allestimento N Line, che
introduce una caratterizzazione estetica spiccatamente
sportiva e dinamica, ispirata al mondo delle Hyundai N.



II
Giovedì 16 aprile 2026



III
Giovedì

16 aprile
2026

FARI PUNTATI SU...

Supplemento della testata

CORRIERE
Direttore responsabile
SERGIO CASAGRANDE

Ideato e realizzato da
SERGIO CASAGRANDE

Dal 1984, l’informazione a 4 e 2 ruote 
del CORRIERE

Motori

Numero a cura di
ANDREA PESCARI

I servizi sono realizzati in piena
autonomia e senza fini pubbli-
citari. A tutela dei Lettori si ricorda
che la gestione delle inserzioni è
affidata a una struttura esterna
alla redazione e l’eventuale pre-
senza di pubblicità relative a Case
e prodotti trattati nei testi di
questo supplemento non è dovuta
a scelte dei giornalisti. I risultati
delle nostre prove di guida (ef-
fettuate esclusivamente da gior-
nalisti specializzati) devono essere
considerati con valori indicativi. I
dati tecnici sono quelli dichiarati
dalle Case. Le stesse informano
che possono essere soggetti a
modifiche e possono variare in
base al momento della com-
mercializzazione.

- segue dalla copertina -

Così Renault Twingo torna a sorridere
... di più, ricarica rapida in 30 minuti.
Qui entra in gioco il vero colpo di scena: il prezzo. Si
parte da 19.500 euro. Sotto i 20 mila, quindi, come era
stato preannunciato. Promessa mantenuta. E soprat-
tutto, mantenuta senza tagliare contenuti.
Anzi: fari led, schermi, modularità e tanta altra tecnolo-
gia sono già di serie. Non è un dettaglio. È una presa di
posizione.
Al volante si presenta più matura, più convincente delle
Twingo del passato. Le nostre prime impressioni di gui-
da, che ci hanno fatto subito percepire subito dove
Renault ha lavorato con grande attenzione, sono state
di un’auto cresciuta: più stabile, più solida, più “mac -
china” rispetto alle Twingo precedenti.
L’accelerazione è pronta, tipica dell’elettrico, ma mai
brusca. Il telaio è reattivo, lo sterzo preciso. In città è
agile, quasi giocosa. Ma la sorpresa arriva fuori: sulle
strade extraurbane resta composta, sincera, mai in dif-
ficoltà. Forse un po’ rigide le sospensioni, ma il modello
che abbiamo provato aveva cerchi maggiorati che per
affrontare le schiene d’asino, i dissuasori di velocità,
non sono di certo il massimo. La nuova Twingo, comun-
que, non è più solo una citycar: è davvero una piccola
auto completa. E anche sulle quattro corsie, senza stra-
fare e dove consentito, può toccare tranquillamente i
130 km/h.
Tradotto: puoi usarla tutti i giorni. Senza pensarci trop-
po. Il punto vero, riassumendo, è che non è solo una
Twingo perché Renault stavolta non ha fatto solo un
semplice nuovo prodotto: ha avviato un nuovo a ragio-

namento. Ha preso un segmento abbandonato; lo ha
alleggerito; ripensato; semplificato. Ha tolto il superfluo
e rimesso al centro l’essenziale: prezzo, utilizzo reale,
accessibilità.
E ha fatto una cosa che nel mondo dell’auto, oggi, non
è scontato: ha costruito un’elettrica che ha davvero un
senso. Perché è bella, perché è concreta, perché costa
il giusto. E perché, per la prima volta dopo anni, non ti
obbliga a scegliere tra portafoglio e futuro; tra compro-
messi e facilità di movimento.
La Twingo, insomma, torna a fare la Twingo. E a guar-
darla bene, con quel sorriso stampato sul frontale, sem-
bra quasi dirlo da sola: Renault vuole ricominciare da
qui.

Sergio Casagrande

Alfa Romeo Disco Volante

La nascita dell’icona
Auto sportiva concept del 1952

R E T R Ò. . . M A R C I A

di Iacopo Donati

DE ra il 1950, tra le macerie di una
Milano ferita dalla Seconda
guerra mondiale, l’Alfa Romeo

affronta uno dei momenti più delicati
della propria storia. Le ambizioni
sportive e il prestigio delle grandi
fuoriserie devono cedere il passo a
una nuova realtà fatta di razionaliz-
zazione, produzione in serie e soste-
nibilità economica.

È in questo scenario che nasce la Alfa
Romeo 1900: la prima Alfa progettata
per la catena di montaggio. Una berlina
elegante ma concreta, pensata per ga-
rantire volumi e continuità industriale. Il
suo quattro cilindri bialbero si rivela
brillante e affidabile, contribuendo in
maniera decisiva al rilancio del marchio
del Biscione.
Ma dietro la scelta pragmatica della
1900, continua a battere il cuore spor-
tivo dell’Alfa Romeo. Le vittorie della
Alfa Romeo 1900 TI nelle competizioni
Turismo sono importanti, ma non ba-
stano: manca ancora qualcosa, quel
guizzo di genio capace di riportare il
marchio ai vertici dell’imma ginario
sportivo automobilistico, magari con
una vittoria alla mille miglia, una com-
petizione che alla casa manca dal 1947
con la vittoria della 8c 2900 B - ben
dieci anni dopo la sua data di produzio-
ne. Per ritrovare quella scintilla, Alfa
Romeo si affida come di consueto alla
maestria della Carrozzeria Touring, cul-

la di alcune delle più eleganti creazioni
dell’epoca. Nel 1952 prende così forma
un progetto destinato a entrare nella
leggenda: la Alfa Romeo 1900 C52 Di-
sco Volante.
Più che un’auto, un manifesto tecnico e
stilistico. Basata sulla meccanica della
1900 Sport, la C52 adotta un telaio tu-
bolare secondo il principio Superlegge-
ra, abbandonando la struttura tradizio-
nale. Il motore, alleggerito e affinato,
raggiunge i 158 CV; ma è l’aerodinami -
ca a stupire davvero: con un coefficien-
te di resistenza di appena 0,25, la Disco
Volante è capace di toccare i 220 km/h,

una velocità straordinaria per l’epoca.
Eppure, non sono i numeri a renderla
immortale. Il tratto di Federico Formenti
disegna una carrozzeria che sembra
provenire dal futuro: superfici fluide,
volumi pieni e una coda rastremata che
le vale il soprannome di “Disco Volan-
te”. Un oggetto quasi alieno nel panora-
ma automobilistico dei primi anni ’50,
più vicino alla fantascienza che alle pi-
ste di gara.
Proprio quella coda così rastremata,
tuttavia, si rivela il suo limite più gran-
de. Nei test all’Autodromo di Monza, la
vettura mostra un comportamento in-

stabile alle alte velocità, risultando dif-
ficile da controllare. I collaudatori Alfa
Romeo sono unanimi: troppo rischiosa
per competere. La Disco Volante, para-
dossalmente, non vedrà mai la pista in
gara.
In totale vennero realizzati cinque e-
semplari: dopo la prima spider, fu co-
struita una coupé - entrambe oggi con-
servate presso il Museo Alfa Romeo di
Arese. In seguito ai test fallimentari al-
l’Autodromo di Monza, venne sviluppa-
ta la versione “fianchi stretti”, un timido
tentativo di migliorare la maneggevo-
lezza andando a ridurre la larghezza

della vettura. Quest’ultima corse solo
privatamente e per poco tempo, senza
risultati rilevanti, ed è oggi custodita al
Musée National de l'Automobile di Mu-
lhouse, in Francia.
Le ultime due evoluzioni adottano un
sei cilindri 3.0 progettato da Giuseppe
Busso, capace di spingere la vettura
fino a 240 km/h. Ma nemmeno l’au -
mento di potenza riesce a risolvere i
problemi di stabilità. Il progetto viene
infine accantonato, aprendo la strada
alla Alfa Romeo 6C 3000 CM. Una delle
due 6C 3000 Disco Volante andrà per-
duta, probabilmente distrutta in un in-
cidente, mentre l’unico esemplare su-
perstite è oggi esposto al Museo Nazio-
nale dell'Automobile di Torino.
Eppure, il destino della Disco Volante
non era quello di vincere gare. Nono-
stante le sue criticità - o forse proprio
grazie ad esse - la C52 esercitò un fa-
scino irresistibile. Facoltosi clienti e ap-
passionati di tutto il mondo iniziarono a
bussare alle porte dell’Alfa Romeo, de-
siderosi di possedere quell’oggetto
fuori dal tempo. Richieste che la Casa,
ancora impegnata nella propria rina-
scita industriale, fu costretta a declina-
re. Ed è proprio in quel rifiuto che si
compie la sua leggenda.
Perché la Disco Volante non è mai di-
ventata un’auto da strada, ma non è
nemmeno mai stata una vincente da
competizione. È rimasta qualcosa di
più raro: un sogno irraggiungibile. Un
esercizio di stile e ingegneria che pochi
hanno potuto vedere da vicino, e nes-
suno davvero possedere.

In senso orario Il prototipo originale al
backstage dei 100 anni di Touring, l’unica coupé
al museo di Arese, la “fianchi stretti” a Mulhouse,
la coda rastremata della coupé e una lettera di
risposta alle richieste di ordine dei clienti
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di Niccolò Battistoni

DA lle Officine Farneto Dacia ha ufficialmente
alzato il velo sulla Sandrider Experience,
un evento che fonde motorsport reale e

cultura gaming, portando al debutto un simu-
latore di guida 1:1 unico nel suo genere. Non si
tratta di una semplice postazione di gioco, ma
di una replica fedele della Dacia Sandrider, il
prototipo che ha trionfato all’ultima Dakar
2026.

L’ obiettivo è quello di permettere agli appassionati di
vivere sulla propria pelle le sollecitazioni estreme di
un rally-raid. Al centro della scena c’è il simulatore in
scala reale, presentato da Rosa Sangiovanni: re-
sponsabile marketing Dacia Italia e Guido Tocci: Da-
cia Mananging Director accompagnati dai campioni
di rally, Sebastian Loeb e Edouard Boulanger, che
hanno spiegato i prossimi obiettivi, ovvero far avvici-
nare di più un pubblico giovane al marchio Dacia.
Le parole d’ordine dell’azienda sono robustezza,
tecnologie all’avanguardia, carburanti sostenibili e
affidabilità, e sono queste che hanno portato allo
sviluppo del progetto del simulatore 100% italiano

dopo oltre un anno di incubazione, tre mesi enginee-
ring e tre mesi di produzione. Il veicolo da corsa, è
stato riprodotto fedelmente in scala 1:1 con stampa
industriale in 3D, i sedili, le cinture di sicurezza, cer-
chi e pneumatici sono tutti componenti originali, e
questo fa si che si possa vivere un esperienza di forte
impatto visivo e una guida realistica. La struttura è in
alluminio ad alta resistenza, per garantire massima
durabilità con simulatore di guida integrato, comple-
to di sistema audio, leva del cambio, monitor e peda-
liera, sistema di illuminazione progettato per ampli-
ficare l’ impatto realistico del veicolo, con luci ante-
riori e luci posteriori attive in frenata, il tutto per un

DA C I A
Kia avvia produzione EV2
Il suv solo a 0 emissioni

C on EV2, Kia introduce un suv elettrico di segmento B pen-
sato per il mercato europeo. Progettata, ingegnerizzata e

prodotta in Europa, EV2 rappresenta il modello più compatto
della gamma elettrica del Brand e punta ad ampliare l’acces -
so alla mobilità a zero emissioni in uno dei segmenti più rile-
vanti per volumi.

Volvo entra nel futuro
con veicoli a idrogeno

V olvo ha avviato i test su strada dei camion alimentati
da motori a combustione a idrogeno. La soluzione a

idrogeno di Volvo è all’a vanguardia
nel settore e il lancio commerciale è
previsto prima del 2030. Volvo
compie un ulteriore passo verso il
trasporto a emissioni nette zero di
CO2 avviando prove su strada con
camion pesanti dotati di motori a combustione alimen-
tati a idrogeno.

Stellantis richiama
700mila auto ibride

I l gruppo Stellantis sta organizzando un richia-
mo precauzionale su 700.000 veicoli in tutto il

mondo per un potenziale rischio di incendio, in
particolare su auto dei marchi Peugeot, Citroën,
Fiat, Alfa Romeo e Jeep. Lo ha indicato il sito
dell’Autorità automobilistica tedesca Kba. Oltre
50.000 richiami saranno effettuati in Germa-
nia.

Dalla Dakar alle officine Farneto
Svelata Sandrider Experience
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peso di 700 kg. La presentazione di Roma non è che
l'inizio.
La Sandrider Experience diventerà un tour che per-
metterà a molti altri appassionati di mettersi alla pro-
va. In palio per i migliori "piloti virtuali" c'è un premio
da sogno: la possibilità di volare a Los Angeles per
assistere ai prossimi Game Awards, a sottolineare
quanto il confine tra motorsport e gaming sia ormai
diventato sottile. Con questa iniziativa, Dacia confer-
ma la sua nuova identità: un brand audace, capace
di vincere nelle competizioni più dure al mondo e di
parlare un linguaggio moderno, inclusivo e profon-
damente tecnologico.

D a 140 anni Mercedes-Benz plasma il futuro della mobilità.
Continua a farlo con la nuova EQS, che rende ancora una
volta tangibile l’avanguardia tecnologica del marchio: dopo

pochi mesi dal debutto introdurrà la tecnologia Steer-by-Wire per
una nuova esperienza al volante con miglior controllo e minimo
sforzo. La casa automobilistica della Stella diventa così il primo
costruttore tedesco a offrire
questa soluzione su un mo-
dello di serie.

La tecnologia Steer-by-Wire
porta l’esperienza di guida a
un nuovo livello e ridefinisce
profondamente l’interazione
tra uomo e veicolo.
Precisa, intuitiva e senza sfor-
zo: così si presenta la nuova
generazione dello sterzo sulla
EQS.
La sensazione di guida com-
pletamente nuova offre nume-
rosi vantaggi nella quotidiani-
tà: la dinamica di guida ne
beneficia, mentre manovre e
parcheggi risultano ancora più
semplici. Lo sforzo richiesto al
conducente si riduce ulterior-
mente e non è più necessario
modificare la presa sul volan-
te.
Le vibrazioni indesiderate ge-
nerate dalle irregolarità del
fondo stradale, in precedenza
trasmesse al conducente tra-
mite il volante, vengono ora
elimina te.
Il contatto pneumatico-strada
viene calcolato attraverso modelli basati sulle forze di richiamo delle
ruote sterzanti. Il risultato è una sterzata precisa e intuitiva, che
mantiene il tipico feeling Mercedes-Benz.
Lo Steer-by-Wire ridefinisce anche l’abitacolo: il volante più compatto
e appiattito amplia visivamente lo spazio, migliora la visibilità del

display del conducente e facilita l’accesso a bordo. Questo rafforza il
tipico feeling Mercedes-Benz “Welcome home” fin dal primo momen-
to.
Caratteristiche di guida precedentemente in contrasto tra loro vengono
ora armonizzate: la EQS combina in modo ancora più efficace sportività
e comfort, migliorando al contempo stabilità e agilità laterale. Il rappor-

to di sterzo è stato adattato in
modo flessibile alle diverse si-
tuazioni di guida, in perfetta
sinergia con lo sterzo dell’asse
posteriore. Alle alte velocità, le
ruote posteriori sterzano in
parallelo con quelle anteriori,
garantendo stabilità e sicurez-
za.
Il nuovo sistema Steer-by-Wi-
re ha già completato oltre un
milione di chilometri di test su
banchi prova, piste dedicate e
su strada. In linea con gli ele-
vati standard di sicurezza
Mercedes-Benz, il sistema a-
dotta un’architettura ridon-
dante, con sensori ad alta pre-
cisione e potenti unità di con-
trollo.
Sono presenti due percorsi di
segnale indipendenti, che ga-
rantiscono sempre la capacità
di sterzata. Anche nell’even -
tualità estremamente impro-
babile di un guasto completo,
il controllo laterale resta pos-
sibile grazie allo sterzo del-
l’asse posteriore e a interventi
mirati di frenata tramite
ESP®.

Sulla EQS, lo Steer-by-Wire è disponibile in combinazione con tutte le
motorizzazioni e con lo sterzo dell’asse posteriore fino a 10 gradi. In
alternativa, Mercedes-Benz continua a offrire lo sterzo elettromecca-
nico tradizionale.

( A n d . Pe s . )

Presentato a Roma
il simulatore
in scala reale 1:1
che fonde motorsport
reale e cultura gaming

Manovre e parcheggi più semplici, oltre a una maggiore stabilità e agilità di guida: innovativa architettura degli airbag

Steer-by-wire diventa realtà nella Mercedes Eqs
Al volante con miglior controllo e minimo sforzo

Design Volante più compatto e appiattito amplia visivamente lo spazio, migliora la visibilità del
display del conducente e facilita l’accesso a bordo
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di Andrea Pescari

DL a Neue Klasse ora punta sull’iconica Bmw
Serie 3. È in arrivo l’interpretazione più
moderna e rigorosamente elettrica della

berlina che, per oltre 5 decenni, ha rappresen-
tato il piacere di guida sportivo con un design
attraente inconfondibile e un progresso co-
stante. La Bmw i3 è il secondo modello della
nuova generazione di veicoli elettrici del mar-
chio tedesco. Ha da poco debuttato in strada il
fratello maggiore, il suv iX3.

Rappresenta un salto tecnologico quantico verso
una nuova era. La prima Bmw Serie 3 completa-
mente elettrica debutta come Bmw i3 50 xDrive,
con un motore elettrico sia sull’asse anteriore che
su quello posteriore. La potenza combinata del
sistema è di 345 kW/469 CV, con una coppia
massima di 645 Nm. La tecnologia Bmw eDrive di
sesta generazione, altamente efficiente, insieme
al nuovo Bmw Panoramic iDrive e Heart of Joy
vuole alzare gli standard del piacere di guida.
Vuole ricalcare i valori cardine della Serie 3: sicu-
ra, dinamica e intelligente. Le proporzioni sportive
tipiche si riflettono nel nuovo design 2.5-box. Tra
le caratteristiche più rilevanti: il passo lungo, la
zona vetrata inclinata verso la parte posteriore e i
paraurti corti. Il frontale con quattro fari è familiare
ma al contempo innovativo. La calandra Bmw e i

fari gemelli si fondono in una firma luminosa in-
novativa, creando un’unità potente ed espressiva.
La coda, con luci posteriori orizzontali ben eviden-
ti, sottolinea ulteriormente precisione e progresso
tecnologico. I passaruota ampiamente pronun-
ciati enfatizzano la postura sportiva e ampia della
nuova Bmw i3. Gli interni offrono grande spazio-
sità e sfruttano appieno tutte le possibilità del
concetto del veicolo, orientato in modo coerente
alla mobilità elettrica. Allo stesso tempo, l’abita -
colo esprime sportività orientata al guidatore. Il
nuovo BMW Panoramic iDrive definisce non solo
l’interno moderno e accogliente, ma inaugura an-

che un nuovo livello di orientamento al guidatore
tipico di Bmw.
Poi ci si mette il computer ad alte prestazioni
Heart of Joy a modella l’esperienza di guida, pro-
mettendo risposte dieci volte più rapide rispetto ai
sistemi precedenti, diventando fulcro della nuova
architettura software ed elettronica.
La nuova Bmw i3 si distingue per l’eccellente
propensione ai lunghi viaggi. L’autonomia rag-
giunge fino a 900 chilometri (secondo il ciclo di
prova WLTP). La capacità di ricarica in corrente
continua fino a 400 kW riduce drasticamente i
tempi di ricarica. La ricarica rapida DC è in grado

di fornire energia per un’autonomia fino a 400 km
in 10 minuti (secondo ISO 12906 nel ciclo WLTP).
La tecnologia Bmw eDrive di sesta generazione
fornisce le basi per questo progresso rapido.
Comprende motori elettrici altamente efficienti,
tecnologia a 800 volt e nuove batterie ad alta
tensione con celle tonde. Il design cell-to-pack
utilizzato consente elevate densità energetiche a
livello di pacco batteria e una batteria ad alta
tensione più piatta. La BMW i3 dispone inoltre di
funzioni di ricarica bidirezionale Vehicle-to-Load
(richiede AC charging Professional opzionale),
Vehicle-to-Home e Vehicle-to-Grid.

BMW

La Neue Klasse avanza
Serie 3 diventa elettrica
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LE ULTIME NOVITA'

F iat amplia la gamma 600 con l'intro-
duzione della nuova Fiat 600 Benzina
con motore Turbo da 100 CV associato

al cambio manuale a 6 marce, pensata
per chi apprezza un'esperienza di guida
semplice, diretta e coinvolgente. Questa
nuova motorizzazione va ad affiancare le
versioni elettrica e ibrida già presenti in
gamma, rafforzando
l'impegno di Fiat nell'of-
frire una mobilità acces-
sibile a tutti, con solu-
zioni che si adattano a
diversi stili di vita ed a-
spettative.

Il cuore pulsante della 600
Benzina è il nuovo motore
Turbo da 100 CV, una nuo-
va motorizzazione che ga-
rantisce elevata efficienza,
grande reattività e affidabi-
lità nel tempo.
Il motore Turbo 100 è un 3 cilindri di 1.199
cm³ che eroga una potenza massima di 101
CV (74 kW) a 5.500 giri/min e una coppia
massima di 205 Nm da 1.750 giri/min.
Il turbocompressore a geometria variabile ot-
timizza la risposta del motore a bassi regimi,
facilitando la guida urbana e i sorpassi, garan-

tendo un piacere di guida completo in tutte le
condizioni. Il consumo di carburante e il con-
trollo delle emissioni per il motore Turbo 100
sono garantiti da un sistema di iniezione diret-
ta ad alta pressione (350 bar), da un sistema
di fasatura valvole che riduce l'attrito interno,
oltre a un funzionamento basato sul ciclo
Miller con alto rapporto di compressione, che

migliora l'efficienza termi-
ca della combustione.
Abbinato al nuovo cambio
manuale a sei marce, offre
una sensazione di guida
intuitiva e connessa, in li-
nea con la tradizione Fiat
di una mobilità semplice e
incentrata sulle esigenze
di ogni cliente.
Questi progressi apportano
vantaggi concreti su stra-
da, tra cui grande durata e
bassi consumi di olio. Per

garantire la massima libertà di scelta, il nuovo
propulsore a combustione interna sarà dispo-
nibile su tutti gli allestimenti (Pop, Icon, Busi-
ness, La Prima e Sport), rendendo l'opzione
benzina pienamente accessibile a tutta la fa-
miglia 600. Le consegne partiranno dal pros-
simo mese di giugno.

( A n d . Pe s . )

Adatta ai lunghi
viaggi con autonomia
che raggiunge
i 900 chilometri
Mentre in 10 minuti
raggiunge quasi
metà ricarica

Fiat 600 sprinta
con motore
turbo 100

La Bmw i3 viene prodotta nello stabilimento di
Monaco, la sede principale del gruppo. Da oltre
cento anni, l’impianto di Milbertshofen, a nord di
Monaco, produce veicoli premium. Negli ultimi
quattro anni, lo stabilimento ha subito una note-
vole modernizzazione: oltre a una nuova carroz-
zeria, è stata realizzata un’area di assemblaggio
veicoli all’avanguardia con spazi logistici integra-
ti. I nuovi edifici sono nelle fasi finali di amplia-
mento. La produzione della nuova Bmw i3 inizierà
in questi reparti da agosto 2026. I primi veicoli
saranno consegnati a partire dall’autunno di que-
st’anno.
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